AI DIRIGENTI DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA.

Invio  la copia della missiva inviata , in data odierna,al Sottosegretario di Stato al Ministero della Giustizia, avv. Luigi Li Gotti.

Fraterni saluti.

Aurelio Corrado

	
	 
Unione Italiana Lavoratori Pubblica Amministrazione
Ministeri – Enti Pubblici – Università – E. P. Ricerca – Aziende Autonome – Comparto Sicurezza
Agenzie fiscali – Presidenza del consiglio
COORDINAMENTO NAZIONALE DIRIGENTI MINISTERIALI


 
            

 

AL SIGNOR SOTTOSEGRETARIO DI STATO
AVV. LUIGI LI GOTTI
MINISTERO DELLA GIUSTIZIA ROMA
Roma 24/0ttobre/2007
 
            Faccio seguito alla riunione del 16/10/2007 per sollecitarLe la Costituzione dei Comitati per il mobbing e per le pari Opportunità.
            Le ricordo che questa Organizzazione Sindacale  è in attesa di conoscere il pensiero di codesta Amministrazione in tema di :
-         decentramento e costituzione delle direzioni regionali ed interregionali;
-         assunzione dei dirigenti dichiarati idonei al concorso del 1999;
-         immediato ritiro delle circolari emanate dal Capo Dipartimento, dr. Castelli, in materia di ripartizione delle competenze tra capi degli uffici e dirigenti amministrativi in evidente contrasto con i contenuti  del  d. lgs. . 240/2006  e senza la preventiva informativa alle OO.SS. dei Dirigenti. Il ritiro delle predette circolari potrebbe aprire la strada ad un  costruttivo  dialogo  con le OO.SS.   nell’interesse del buon funzionamento delle strutture. L’inatteso intervento del dr. Castelli in una materia disciplinata da una  norma  di rango  superiore ha provocato sfiducia e disaffezione al lavoro da parte di numerosi  dirigenti amministrativi con pericolose ricadute sulla corretta organizzazione  degli uffici.
E’ superfluo ricordare  l’importanza della Sua personale funzione  all’interno dell’Amministrazione giudiziaria. Tra i  Suoi  compiti  vi è sicuramente anche quello di dettare le linee di indirizzo alle quali tutto il personale deve attenersi   ivi compresi i magistrati che esercitano funzioni amministrative al fine di   eliminare incertezze interpretative  od ostacoli organizzativi  e sovrapposizione di funzioni che creano malcontento e delegittimazione in soggetti titolati, per legge,  a compiere determinati atti.
      Si coglie l’occasione per una rapida risposta ed una convocazione dei Sindacati dei Dirigenti al fine di concordare le  norme di  comportamento alle quali dovranno attenersi i dirigenti amministrativi in materia di verifiche periodiche volte a valutare il conseguimento degli obiettivi,  l’andamento delle prestazioni e gli eventuali scostamenti rispetto alle previsioni del personale appartenente ai livelli ( art. 22  e segg.  del ccnl Ministeri del 14/9/2007 su G.U. 11/10/2007). 
Nel corso della  richiesta  riunione si potrebbe pure discutere della costituzione di enti bilaterali per la formazione la cui possibilità è prevista dal comma 11 dell’art. 25 del  ccnl citato).
      Cordialità.
                                                                                Il Segretario Organizzativo 

                                                                          ( Aurelio Corrado)
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